
3.1.4 Sistemi di prevenzione della t'orruzione e di altri illeciti 

JUsure preredenti la l. n. 19012012. 

Com·è noto. revoluzione normati,·a IO tema di lotta dello Stato alla criminaHtà organizzata ha 

contemplato gli istituti delle comunicazioni antimafia e delle informative prefettizie, entrambi di 

compctrnza delrAutorità prefettizia. La finalità di tali s tn111wnti è quella di individuare e 

conlrnstarc anche il solo pericolo di inlìJtrazioni mafiose nelle imprese. 

Nel rinviare alla precedente relazione per quanto riguarda !"esposizione dettagliat a delle 111isu re 

prnccdc111 i la legge n. 190 dd 2012, si ricorda qui sinteticamente che misure an timafia e 

anLicorrnzione sono state introdol'lc per Expo 2015 S.p.A. già nel 2009, con l'art. 3 quim1uies 

("Di posizioni per garantire la trasparP11za e la libera concorrenza nella realizzazi.one delle opPre e clegli 

interventi connessi allo suolgimmto dPll'Expo Milano 2015"') del decreto-legge 25 settembre 2009 

n. 135 ('"Disposizioni urgenti per l'attuazione degli: obblighi comunitari e per l'esecuzùme di sentenze 

della Corte di giusti;ia delle Comunità europee"'). convertito coo modificazioni nella I. 20 novembrf' 

2009. n. 166. che ha previsto infatti una serie di strumenti per prr,t>nire le infiltrazioni della 

criminalità organizzata neU.affidamculo ed esecuzione di contratti pubblici e nelle erogazioni dei 

finanziamenti. 

Con tali disposizioni. infatti. "'"al Prefetto della Provincia di Milano era stato affidato. in particolare 

per quanto concerne rExpo. il coor<linarnento delle attività fina lizzate alla prevenzione dl'llr 

iulìll razioni della criminalità organizzata nell" affidamento ed esecuzione dei con trait i pubblici, 

nonché uclle erogazioni e concessioni di provvidenze pubbliche, ali ribuenclogli competenze spt>ciali 

e derogatorie rispetto a tutta la fi!iern delle imprese operanti neU'Expo, assoggettate a procedure 

piÌI stringen ti di controllo, indipendentemente dalla sede legnlc ùclla società e dall'importo del 

con 1 ratto" .17 

ln tale a1Uvità il Prefetto è supportato dal Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle 

grandi opere. 

È stata, altresì, prevista la costituzione. presso la Prefettura di .Milano. di elenchi di fornitori e 

prestatori di servizi. non soggetti a dì inquinamento mafioso (cd. 1t:hite lisi). 

Con la Legge 13 agosto 2010, n. 136 ··Piano straordinario contro lt' mafie. nonché delega al Go .. erno 

in materia di normativa antimafia·· (G.U. 23.08.2010. n. 196) sono state previste due importanti 

1- OaUe premesse al decreto prtfet1iz10 16 lugl10 20M, prot fase. 12B2-2014I014925. 
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deleghe: l'manazionc d1 rn1 codice delle leggi antimafia 1' delle misure di prevenzione: emanaz1one cli 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia. 

Per gli appalti sono state previste misme di tracciabilitù dci flussi finanziari (con bonifico bancario 

o postale) per le procedure di asseg11azio11e di lavori, servizi e forniture pubhliche ed è stata 

prevista l'istituzione di una o più stazioni appaltanti in ambito regionale, in modo da assicurare 

trasparenza. economicità e prevenfre il rischio di peuetrazioni mafiose. In tal modo contraenti e 

concessionari di appalti pubblici sono tenuti ad utilizzare conti correnti dedicali alle pubb)jcbe 

commesse ed effettuare i pagamenti con modalità tracciabili. 

ln attuazione di della delega, sulla Gazzetta Uflìciale n. 90 del 19 aprile 2011 è stato pubblicalo il 

Comllnicato del Ministero dell'lnterno, Co1uitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle 

grandi opere. contenente le ··Linee guida'' per i controlli antimafia. volto a disciplinare le procedure 

di controllo antimafia sui contralti relatìvi alla realizzazione dell'Expo Milano 2015. 

Con rentrata in vigore del c.d. Codice antimafia (O.Lgs. 6 settembre 201 l. n. 159). è stato 

valorizzato soprattutto l'istituto delle informazioni prefettizie, includendo ulteriori attività 

suscettibili di permeabilità all'infùtrazionc mafiosa, quali indicate dall'art. 84, comma 4, dcl 

medesimo Decreto Legislativo, t' prevedendo contestua lmente iJ potere del Prefo1to di prendere in 

considerazione. oltre alle sentenze di condanna non definitiva per reati .. strumentali". anche altri 

elementi dai quali pos;;:a essere desunto un rischio di infiltrazione (art. 91. co. 6). 

In tale nuovo complesso normativo non è più contemplato, invece, l'istituto delle c.d. informative 

atipiche o supplementari, precedenlemcntc ritenute desumibili (nella prassi e nella giurisprudenza) 

dall 'art. 1-septies del Decreto-Legge n. 629/1982, oggi ahrogato dal Codice antimafia. Ciò in quanto 

esse erano fondate sull'accerl amc-nto di elementi che. pur costituendo un possibile indizio di 

collegamento tra l'impresa e la criminalità mafiosa. non la soglia di gravità 

richiesta per le informative tipiche. e la loro efficacia interdittiva era rimessa alla valutazione 

auLonoma e discrezionale della Stazione Appaltante. alla quale restava la scella se pro<'edere o 

meno alln sottosc!'izio11e del contratto. 

La norma di chiusura contemplata dall'art. 91 del Codice AntimAfia intende quindi sostituire il 

previgente istituto delle informazioni atipiche - verosimilmente a causa della incertezza degli 

elementi rimessi alla discrezionalità delle Amministrazioni appaltanti. o deJla loro inconferenza. in 

quanto riferiti a vicende estranee o marginali rispetto al rischio di inlìlt razione mafiosa -

alla responsabilità dcl Prefeuo la valutazione degli elementi che possano determinare 

il rilascio dell'informazione inlerdittiva. 
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Con D.P.C.M. del 18 ottobre 2011 sono state, infine, definite le modalità attuative delle 

disposizioni volte a prevenire le infiltrazioni della criminalità organizzata nelle opere e negli 

interventi connessi allo svolgimento dell'Esposizione universale. 

Sempre nell'ottica di rafforzare il sistema dei controlli antimafia, è stato inoltre sottoscritto tra la 

Società e la Prefettura U .T.G. di Milano, in data 13 febbraio 2012, iJ Pl'otocollo di legalità. 

Attuazione della Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione". 

Quale ente di diritto privato in controllo pubblico, la Società è tenuta ad introdurre e ad 

implementare le misure organizzative e gestionali previste dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 

"Disposizioni pe1· la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione", entrata in vigore il 28 novembre 2012. 

La Società nel 2014 ha elaborato un documento analogo al Piano Triennale Anticorruzione, sulla 

base di quanto previsto dalla Legge n. 190 per le amministrazioni pubbliche. 

Inoltre, nel corso del 2014 è stato completato l'aggiornamento del Modello di amministrazione, 

gestione e controllo ai sensi del d.lgs. n. 231/2001. 

Il ritardo nell'aggiornamento di tale ultimo provvedimento, peraltro, è stato condizionalo dalla 

necessità, ravvisata dall'ANAC, di approfondimenti sulle disposizioni applicative recate dalJa 

Circolare del Ministero per la pubblica amministrazione e la semplificazione n. l del 31 marzo 2014 

(e che si riferisce, oltre che agli enti economici, anche alle società controllate e partecipate). 

Per tali motivi il ritardo sia nell'adozione di un vero e proptio Piano Triennale Anticorruzione -

quale documento programmatico di carattere generale - così come nel pieno adeguamento del 

Modello 231 alla predetta disciplina sull 'anticorruzione e la trasparenza, risulta determinato 

sostanzialmente dalle cautele adottate in attesa delle soluzioni che sarebbero state concordate a 

livello istituzionale, con particolare riferimento alle società partecipate, nell'ambito della materia 

oggetto delle disposizioni legislative sulla trasparenza e sulla pubblicità, in sede di loro p1·ima 

applicazione. Ciò anche al fine di scongiunue arbitrarie interpretazioni di fatto, che potessern poi 

contrastare con la versione concordata nel tavolo tecnico che era stato avviato nel frattempo tra 

ANAC e Ministero della p.a. 

Ad ogni buon conto la Società - ferma restando l'opera in itinere di adeguamento del Modello 231 -

ha nominato, nel giugno 2014·, il Responsabile per la Trasparenza e la prevenzione della corruzione, 

nell 'ambito della prima fascia dirigenziale, il quale ha provveduto all'aggiornamento della parte 

"Amministrazione trasparente" del sito internet della Società, nonché all'adozione delle procedure 
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idonee a consentire raccesso civico di cui alrart. 5 dcl d.lgs. n. 33/2013. e alla delibera n. 50/2013 

delrANAC. 

Va infine evidenziato che, uelrambito delle misure d1 prevenzione della corrnzione. ai sensi del 

decreto-legge n. 924 giugno 20J4., n. 90, convertito con modificlJe, uelfa legge lJ agosto 2014, 

n. 114. vengono introdotte a lcune misure straordinarie di gestione e monitoraggio di imprese 

aggiudicatarie di appalti per opere pubblic he. servizi e forniture ovvero di concessionari di lavori 

pubblici o di contraenti generali (art. 32). con particolare riferimento alle funzioni di informazione 

e propositive spettanti al PresidPnte deff A \AC: è inoltre previsto che la societ à Expo 2015 S.p.A., 

nelle ipotesi di controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione cli co111 ratti 

pubblici possa chiedere che l'Avvocatura Generale Jello Stai-o rsprima il proprio parere sulla 

proposta tran sattiva - parere già previsto dal com ma 2 deJJ'art. 239 del Codice dei rontratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture. di cui al D.Lgs o. 163 del 2006 - eotro dieci giorni dal 

ricevimento della richiesta di parere (art.33). ed è prevista altresì la trasmissione alrAXAC. entro 

trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. delJe varian ti in corso d·opera di 

cui all'ari. 132, comma 1, le lelre b ), e) ed e) del decreto legisla Livo n. 163 dcl 2006, per le 

valutazioni e gli eventuali prO\'Vedimenti di compet enza. per gli appalti di imporlo pari o superiore 

alla soglia comunitaria. Per quelli cli importo inferiore, le varianti sono comunque tra .. messe 

atrOsserYatorio dei contratti pubblici nel medesimo termine d1 trenta giorni dalla loro 

approvazione (art. 37). 

Dal luglio 2014 fino a febbraio 2015 la Società ba sottoposto al controllo prr.veutivo drll'ANAC 

circa 84 procedure relative all'affidamento di appalti di servizi e forniture e circa 18 procedure 

relative alraffidamcn10 ed esecuzione di appalti di lavori. 

P er quanto riguarda, infine. le specifiche misure a ntimafia. s i rin,ria olla precedente relazione. 
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3.1.5 Il sistema dei controlli interni: Collegio sindacale - 01·ganismo di vigilanza - Internal Amlit 

- Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale è nominato dall'Assemblea dei Soci, è composto da tre membri effettivi e due 

supplenti e vigila sul rispetto delle norme di legge e dello Statuto sociale. 

Nel corso del 2014 si è riunito con periodicità trimestrale, per le verifiche ordinarie e straordinarie, 

ed ha partecipato regoJarmente a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Ai sensi dell'art. 2409 bis del codice civile, il controllo contabile è esercitato da una società di 

revisione e, quindi, anche per il 2014, l'attività di vigilanza del ColJegio sindacale sul progetto di 

bi lancio si è soffermata suJI 'impostazione generale dello stesso nonché sulla sua conformità a lla 

legge, per quanto riguarda la formazione e la struttura, attestando che esso è stato predisposto ai 

sensi delle pertinenti disposizioni di legge, senza nulla eccepire con i·iguardo ai criteri di valu lazione 

delle singole voci, che sono apparsi in linea con quelli utilizzati nel precedente esercizio. 

Il Collegio, nel corso del 2014, ha altresì svolto la restante attività dì vigilanza, dichiarando di 

poter ragionevolmente assicurare che le azioni e le operazioni deliberate erano conformi a legge e 

non manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale confl itto di "interesse o tali da 

compromettere l'integrità del patrimonio sociale; così come ba vigilato sulla conformità a legge ed 

allo statuto sociale delle scelte di gestione assunte dagli Ammìnistratori, verificando che le relative 

delibere fossero supportate da processi di informazione adeguati, ed ha segnalato che la struttura 

organizzativa della Società è apparsa in linea con la complessità dell 'attività sociale svolta, 

evidenziando, peraltro, che la stessa avrebbe dovtrto verosimilmente essere rafforzata al crescere 

della dimensione e della complessità gestionale che la Società avrebbe affrontato con l'avvicinarsi 

dell'Evento. 

Il Collegio è stato infine informato con continuità sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, incontrando regolarmente il soggetto incaricato della revisione contabile, 

nonché la Direzione Internal Audit e l'Organismo di Vigilanza. 

Con riferimento al sistema di comrollo interno, ha segnalato che le attività di sviluppo delle 

procedure funzionali al rispetto della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/001 registravano nn ritardo 

rispetto ai tempi prnvisti e che detto sistema necessitava di un rafforzamento mediante una serie di 

procedure operative spccìfìche. 

Nel 2014, ha peraltro dato atto che la Società ha sostanzialmente completato l'implementazione 

delle procedure interne, funzionali al rispetto della normativa in questione, ed ha com unque 
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ribadito l"esigenza di un costante presidio tll'I ··modello organizzati\.O interno·· ai fini I. 231/2001, 

prendendo atto delraggiornamento intervenuto in funzione dell'introduzione recente di nuo,; reati 

nel corpo di quelli rilevanti per la normativa in questione, nonché del rafforzamento dei presidi di 

conll'ol lo interno, per il tramite <folla Direzione Internal A udit, anche in relazione allo sviluppo 

deir operatività aziendale. 

- di i·4:,tTi.lanza 

L'Organismo. rinno\.alo alla sua scadenza in composizione ridotta, aj sensi di leggf' (tre 

componenti, di cui due esterni oltre all'Internal Auditor della Società), si è riunito 11 volle. cd ha 

reso al Consiglio d'Amrninistrazio11e la relazione 2014. 

L'attività dell'Organismo si è concentrata sul monitoraggio dell 'aggiornamento delle procedure 

previste dal :Modello di Organizzazione. anche con riferimento ai reali di ··corruzione atti,·a - di cui 

alla Legge n. 190 del 2012. ed a quelli introdotti succ.-ssivamente all'approvazione del tra 

cui il l'eato relativo alla assunzione di lavoratori stranieri privi del regolare perml'sso dì soggiorno e 

i e.cl. reati ambientali. L'aggiornamento è stato realizzato da una società di consulenza estrrna, 

appositamente incaricata. 

L'Organismo ha altresì monitorato radempimento dcgli obblighi dì adozione del Piano 

Anticorruzione ex lege n. 190 dcl 2012, sollecitando la nomina del Responsabile anticorruzione: in 

proposito. la Direzione Affari Legali ha comunicato rinizio delJa procedura di selezione del 

consulcutc che avrebbe affiancato la Società ai fwi dell'implementazione del Piano. 

L'orgauismo ha poi provveduto. unitamcnt e al Collegio Sindacale, a implementare il Piano di 

Audit 2014. con la previsione di una "special investigation·' sui procedimenti amministrativi relativi 

alle indagini penali intervenute (appalto per la realizzazione dellc c.d. Architl"tture di servizio. 

appalto per la realizzazione delle Vie d·Acqua. appalto per la realizzazione degli scavi e delle 

fondazioni dei Paesi partecipanti. concessione di servizi di parcheggio e di sistema di na,·ette da e 

per il sito espositivo). 

Ha inoltre approfondito, m una riuniouc congiunta col Collegio sindacale, le risultanze fmali 

dell'audit sulrappalto ·'Piastra·'. svolto da una società di consulenza esterna che ha supportato la 

Direzione Audit nell'ambito di alcuni appalti. esprimendo al riguardo alcune risen ·e sulla 

metodologia seguita. E. stato inoltre evidenziato che. nel corso degli audil, la i>ocietà incaricata ha 

condot to particolari indagini utilizzando il metodo delle ·intcrvis1 e' a personale intrrno della 

Società. 

Già nella precedente relazione è stata rilevala l"oppor1unità - specie con riferimento agli ambiti 
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oggetto delle inchieste da parte della magistratura penale - di evitare indebite sovrapposizioni con 

l'autorità giudiziaria ordinaria, e di realizzare l'indispensabile coordinamento con le funzioni 

recentemente intestate all'Autorità Nazionale Anlicorruzione con specifiche competenze previste 

per l'Expo. 

L'Organismo ha poi svolto approfondimenti diretti sui flussi infonn<itivi riguard<inti gli appalti, 

accogliendo i suggerimenti pervenuti dalla Direzione Internal Audit per il miglioramento del flusso 

informativo, ed ha sollecitato l'adozione di due specifici audit, uno sulle presunte irregolarità 

procedurali nella gestione degli appalti - come eia notizie di stampa basate su di un rapporto 

elaborato dall'ANAC - l 'altro sull 'affidamento di servizi legali ad uno studio legale poi coinvolto 

nell'indagine penale relativa a Infrastrutture lombarde; dalla bozza di iutdit predisposta dalla 

Dil"ezione Internal Audit sono emersi dive1·si punti di attenzione, cui la Direzione Legai ha 

replicato sia con osservazioni su alcuni gap emersi, sia comltnicando la revisione dì alcune 

procedure. 

Nell 'ambito della disamina dei flussi info1·matìvi, l'Orgauismo ha approfondito a]tri affidamenti, 

con particolare attenzione alle partnership e sponsorship. 

Ha altresì continuato a monitorare lo stato di sviluppo e implemen tazione del sist ema di Salute e 

Sicurezza sul Lavoro, con particolare riguardo alle "Non Conformità" irrisolte e alla disamina dci 

flussi relativi all'area del personale. 

L'Organismo ha presentato al Consiglio di Amminist1·azione le due relazioni semestrali relative alla 

attività svolta. In esse ha dichiarato, come del resto per gli anni precedenti, di non avere mai 

utilizzato il budget di 50.000 euro messo a disposizione. Nondimeno, l'Organismo si è avvalso del 

supporto di diverse società esterne d i consulenza per gli ambiti più specialistici, sia per quanto 

concerne l'attività di aggiornamento del Modello 231, sia per quanto concerne lo svolgimento di 

specifici "audit", i cui costi sono stati comunque coperti con le risorse del la Società e iscritti in 

bilancio. 

Si osserva, rn proposito, che l'adeguato livello di autonomia sostanziale viene assicurato 

all 'Organismo mediante l'assegnazione di detto budget per lo svolgimento delle proprie attività, 

che dovrebbe rappresentare, peraltro, anche il tetto massimo di spesa per l'Organismo medesimo. 

- I ntemal A udit 

Come indica to nel paragrafo che precede, anche nel 2014 la Funzione Internal Audit è stata 

prevalentemente impegnata con le attività di audit programmate. 

Ha proseguito il coordinamento, in qualità di facilitatore del processo, delle diverse Direzioni della 
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Società orientate alla programmazione delle attiviLà di implementazione necessanc per rendere 

operativo i l ··Modello Orgauizzalivo 231"" ed ha relazionato al Consiglio di Amministrazione sullo 

stato di avanzamento dei lavori. 

In sinergia con !"Organismo di Vigilanza - di cui il Respom.abile I.A. è e-0mponente - ha portato a 

termine l'audit su varie procedure aziendali, tl'a cu i quelle relative agli affidamenti éti alcuni servizi, 

in relazione ai quali. a fronte di numerosi punti su cui le proposte di auclit sono state accolte dalla 

direzione competente. permane il dissenso :.ulla qualificazione giuridica della prestazione di 

consulenza, che dalla Società '-iene invece ricondotta nella categoria delrappalto di servizi: con 

riferimento alle partnership, ba evidenziato alcuni gap sostanzialmente condivisi dalla Direzione 

inl cressata e la necessità di proceduralizzare le fasi successive alla contrattualizzazione della 

partnership. quali quelle di gestione e monitoraggio delle fasi di esecuzione dei contratti e annessi 

flussi finanziari. 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Piano di Audil 2014. preventivamente condiviso 

tra l'Organismo di Vigil araza e il Collegio si11dacale, in data 10 aprile 2014 e, successivamente, il 6 

giugno 2014. a :.eguito di una rivisitazione volta a concentrare maggiormente le auività cli audit 

sul tema appalti (avviate. nel rispetto delle tempistiche appro' ate dal Consiglio di 

amministrazione. nel quarto trm1cstre 2013 con completamento nel corso del 2014). 

Nel corso del 2014 pertanto sono state completate altrrsì le attività di Compliance Audit, a•'\iate, 

nel quarto trimestre 2013, come du Piano approva to dal Consiglio, ai sensi del Modello di 

organizzazione e controllo ex D.Lgs. n. 23ll2001 sulle seguenti procedure: 

Procedura affidamenti di lavori e servizi di architettura e ingegneria. riferiti al quadro 

economico delle opere; 

- Procedurn di gestione funzio11ameato e utilizzo della piar taf'orma informatica Sigexpo18 e di 

gestione della documentazione e dei sistemi di registrazione al fine di garantire la Lracciahilità 

delle attività per i canlieri in cui Expo è stazione appaltante. 

Le finalità e le modalità di svolgimento di tali attività sono state oggetto di informativa nella 

relazione annuale al Consiglio di Amministrazione. 

1s [,it Piattaforma Sigexpo. oltre a garantire In tracciabilitn delle attività, ha come scopo nnche quello di dare nnuaz1one arie misure 
previste dal Protocollo di Legnlità che prevede disposizioni aggiuntive e più vincolanti in n111Leria di verifiche antimafia. 
consultabile sul sito web di Expo 2015. 
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3.2 L' attjvità 

3.2.l Le criticità operative. 

Si è già riferito nelle p1·ecedenti relazioni delle difficoltà di natura strettamente contabile in fase di 

start up della Società, risolte solo nel 201 O, e di quelle derivanti dalla originaria mancanza di un 

accordo tra i due Soci locali, Regione Lombard ia e Comune di Milano, circa le specifiche modalità 

di acquisizione dei terreni ed il conseguente regime giurid ico-economico da applicarsi nella fase 

post-Expo. 

Basterà qui ricordare come tale situazione di stallo si è protratta anche dopo la costituzione, a 

giugno 2011, della Società "A rexpo"l9, incaricata di acquistare i terreni e costituire su di essi il 

diritto di superficie a favorn di Expo S.p.A., per motivi riconducibili , oltre che ai tempi tecnici 

legati alle procedure di esproprio o di compravendit a, da attuarsi con i diversi proprietari dei 

terreni, anche a riferiti motivi cli contabilità della Are::>rpo medesima; ciò ha determinato l'ulteriore 

ritardo nella consegna delle aree e nella costituzione del diritto di superficie a favore di Expo 

S.p.A., intervenuto solo nel luglio 2012; il che ha impedito a quest'ultima, quale stazione 

appaltante, di operare con un titolo giuridico valido, determinando deroghe alle ordinarie 

procedure. 

Inoltre, la consegna frazionata dei terreni ha com portato diverse lacune, sia con riferimento alla 

fase di p rogrammazione e progettazione delle opere · cui è fondamen tale la piena conoscenza dello 

stato dei luoghi - sia nella fase di esecuzione, con il verificarsi della frequente necessità di varianti 

in corso d'opera, di affidamento di opere complementari, di iscrizione di riserve cla parte delle 

imp1·ese appaltatrici per l'alterazione del cronoprogramma delle opere; a ciò si sono aggiunte anche 

imprevedibili circostanze di ordine pubblico, che hanno suggerit o l'accoglimento delle istanze di 

alcuni comitati spontanei (come nel caso delle opere 'Vie d 'Acqua', il cui progetto è stato 

modificato in corso d'opera in accoglimento delle richieste dei c.d. comitati 'No Canal'). 

A tali criticità iniziali, si sommano quelle relative all e vicende giudiziarie che hanno interessato nel 

2014 due dirigenti apicali del la Società e un dipendente e, nel 2015, un terzo dirigente apicale. 

19 Costituita nel giugno 201 I, in esecuzione di quanto previsto dalla L.R. Lombardia 5 agoslO 2010, n. 12, e partecipata dalla stessa 
Regione Lombardia (34 per cento) e dal Comune di Milano (34 per cento}. cui si sono aggiunti, dal lu.glio 2012, Fondazione Fiera di 
Milano (2? ,66 per cento), Provincia di l'llilano (2 per cento} e Comune di Rho (1 per cento). 
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A completamento del quadro relativo alle viccodc giudiziarie. si indicano di seguito gli appalti 

affidati ad alcune aziende raggiunte da proYvedimenti di commissariamento da parle del prefetto 

di Milano, ai sensi del d.I. n. 66/2014: 

A rchiteuure di Sen·izio: il Prefetto cL Mila no ha provveduto. coo decreto del 16 I uglio 2014, a 

commissariare l'impresa di costruzioni affidataria dei lavori delle c.<l. archi1:ettmc di servizio e a 

nominare un amministratore s traordinario, limitalamente alla completa esecuziont: elci contratto di 

appalto oggetto di indagine. 

Vie d'acqua trailo sud: in data 3 novembre 2011 la Prefettura di Milano ha nominato gli 

amministratori straordinari per la gestione temporanea della medesima impresa. con riferimento al 

diverso appalto concernente le oper<· di realizzazione della c.d. 'Via a·Acqua Sud - Canale e 

collegamento Darsena - Expo/Fiera··. 

Vie d'acqua - Darsena: in data I dicembre 2014 la Prefettura di Mila110 ha emesso un' informazione 

antimafia interdittiva nei confronti di un 'altra impresa affidataria dell'appalto per l'esecuzjone 

degli "lnterventj di ristrutturazione e nuova costruzfone dell'ambito Darsena". La Prefettura, a 

seguito deU'istru l toria presentata da Expo S.p.A .. ha nominato gli amministratori s traol'dinari per 

la gestione temporanea delrimpresa limitatameute all 'appalto predetto. 

3.2.2 Principali attività svolte nel 2014 - Lo stato di a,·anzameuto dei lavori 

Per quanto rigu arda le principali attività svolte nel 2014, si evidenziano: 

a) Attività di promozione e comunicazione 

1) E' proseguita la partnershjp con Rai, mediante la produzione di "Settimane Rai Exi>o" con 

inserimenti sulle reti generali. passaggi di video Expo prodotti da Rai. cinque seconde serate e 

una prima serata in mondo visione. su Rai uno dedicata al Count Down deffEsposizione. La 

settimana di maratona kick oIT. tenutasi dal 28 aprile aJ 4 maggio 2014. ha visto diversi 

passaggi airinterno di programmi dj interesse per Expo, 9 pas.;aggi radiofonici, 25 ··scintille .. e. 

al di fuori della settimana. 3 passaggi in Uno Mattina, 1 ne La Vita in diretta. 3 ulteriori 

inserime11ti radiofonici. Nel mese di dicembre 2014 sono stati effettuati diversi passaggi in 

numerosi programmi, quali Uno mattina, Uno Mattina Verde, Uno Mattina Jn famiglia. A Sua 

Immagine, La prova del cuoco, La ViLa in <liretta, Linea Verde, L·Eredità, Le amiche del 

Sabato. Domenica In. Geo . .Mi manda Rai Tre, E lisir. \ irus, 2 Next. I Fatti VosLri, 

in famiglia e la produzione di 20 ··scintille". E" stato messo io onda uno spettacolo 
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in ac.cess time su Hai Uno dal ti1olo "Un mondo da amare" dedjcato ad Expo 2015 e ai temi 

dcll'alimen·tazione ed è stata promossa una campagna di comunicazione in occasione dei 

Campionati mondiali di calcio. 

2) "Vestizione" con bandiere della città di Milano e di altre città italiane: spazio aeroporti, spot tv, 

affissione cartoline, web. 

3) Prog1·essiva integrazione del progetto Ambassador all'interno dei progetti editoriali di Expo e 

consolidame11to del nuovo piano di comunicazione strategica, collaborazioni con Raie Radio 

Deejay (La Vita in diretta, Porta a Porla, Speciale Natale cli Rai Uno). 

4) Presenza di Expo in numerosi eventi con aziende private (Mondadori, Vinitaly, Elle Decor, 

RCS, Conde Nast, Giro d'Italia. Gruppo L'Espresso, Gru ppo Il Sole 24 Ore). 

5) Sono proseguiti gH eventi ANCI-EXPO nelle principali città italiane ed è stato formalizzato il 

Protocollo con l'ANCI. 

6) Expo Count Down, mercoledì 30 aprile 2014 spettacolo serale in Piazza Gae Aulenti a Milano, 

alla vigilia dell'apertura dell'Expo Milano 2015. 

7) Eventi con i Paesi Partecipanti: in Expo Gate ogni week end a partire dal settembre 2014 si sono 

svolti incontri e animazioni a cura dei Paesi partecipanti. 

8) Laboratorio Expo: ideato con la Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, un momento di 

formazione e raccolta delle opinioni più autorevoli della ricerca a beneficio dei giovani 

ricercatori, delle istituzioni e dcl pubblico, con 21 Workshop, 9 Lectures, 2 ExpoSchool 

residenziali. 4 ExpoDiawgues, 1 CoJloquio internazionale con workshop a Rio de Janeiro 

(Brasile}, Bogotà (Colombia}, Cambridge (Regno Unito), Dschang (Camerun). 

9) Womcn for Expo, progetto varato dal Ministero degli Affari Esteri e dalla Fondazione Arnoldo e 

Alberto Mondadori, con oggetto il cibo e il nutrimento, mettendo al centro la cultura 

femminile. 

10) Infopoint Expo Gate: inaugurazione cli Expo Gate, in prossimità del Castello Sforzesco, 

composto da due padiglioni, con infopoint itineranti in oltre 20 località lul'istichc italiane, 

Cam pagna lnfopoint negli aeroporti e Sviluppo del P rogetto Roma Capitale. lnaugurazione 

dell' Infopoint di Expo Milano 2015 nello store di Eataly di New York. 

ll ) Progetto Scuola: conferenza stampa il 26 marzo 2014 in presenza del Ministro dell'Istruzione e 

del Ministro delle politiche agricole per lanciare i due bandi di concorso dedicati alle scuole 

italiane e straniere. Roadshow nazionale nelle principali città italiane per sessioni informative 

per docenti e dirigenti scolastici sui temi di Expo 2015. 
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12) Mark·eijng Digitale: campagna promozionale sui canali Google finalizzai a alla vendita dei 

biglielti neJ periodo l\7-31 d1cemhre 2014 in Italia. LlK. Svizzera. Spagna. Francia e 

Germania. Campagna promozionale su Facebook indirizzata agli insegnanti per 

biglietti per le scuole. 

13) Pnrtecipazione a 30 F iere nazionali ed iut!'rnazionali 

14) Partecipazione aJJa Borsa Internazionale del Turismo e oltre 20 Roadi,how internazionali in 

paC'si target. 

15) J\Ja,cotte: condusione del concor:.o per nomi ,\.f ascotlP - evento premiazione' incitori e presenza 

del costume della mascotte Footly in tutti i maggiori eventi Expo. Realizzazione video Foody 

Clobetrotter. creazione dell' ffostag e relati ve attività su i socia I media. Prnnaoziouc di Foody e dci 

personaggi d<"I video sui mezzi Disney stampa e 

16) f\,/ode of ltalian: progetto ded1cato a tutti gli italian i nel mondo. Collaborazione con le com,ulte 

regionali per r emigrazione. per la promozione dcl progetto in alcuni mercati strategici come 

USA (16-18 luglio), Uruguay e Argentina (21-25 luglio), AusLraJia (3-6 settembre), Belgio (10-

ll dicembre). 

17) Digitai Smart City: partecipazione alle più importanti manifestazioni fieristiche dedicate alle 

man Cit-..· del futuro (Duhai. Bologna. Barcellona). Collaborazione con i partner; tecnologici 

(Accenturt', Came. Cisco, Coop, End, Eutelsat, FCA, Intesa Sanpnolo, Samsung. 

Telecom), per lo sviluppo di progetti su i temi della ('Omnnicazione, della sostenibilità e della 

sicurezza. 

18) Programma Feeling Knr>tdedge: la rete scientifica internazionale. supportata da una 

Piattaforma tecnologica, che costitu1i:.ce rambiente operatiYO per la condivisione e racccs o 

alle conosc1•11ze, per contribuire nJ rafforzamento della <'Ooperazioue medjtcrra11ea ed nito 

scamhio di conoscenze per la sicurezza alimeutare, crea udo 10 uffici locali iu 10 paesi del 

mediterraneo. una rete di oltre 2.500 ricercatori. una banca dati da oltre 800 articoli e 

documenti scientifici. e 3.400 organizzazioni ed enti registrati sulla piattaforma on line. Il 

programma ha altrei.ì sviluppato un approfondimento sulle 5 priorità della ricerca 

sulla sicu rczza alimentare, che ha portato all'clnborazionc di 5 white papers. Alla cali 

iuternazionale banno partecipato oltre 780 Best Pracrices e 18 sono i progetti risult ati vincitori 

a seguito delresame della Giuria Internazionale. Le miz1at1vc virtuoi;e :.ono sta te destinate ad 

essere rappresentale nel Padiglione Zero dell.Espo,.iz1one. 

b) A ltre attività istitu.zumali 
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l) Sottoscrizioue del Protocollo trn Ministero delle Politiche Agricole, Padiglione Italia cd Expo 

S.p.A. per la partecipazione dell 'Agroalimentare Italiano all'Expo. 

2) Iniziative relative al Progetto Scuola del Ministero dell'Istruzione. 

3) Presentazione del Prngetto Made of ltalian il 30 giugno a New York. 

4) Presentazione dell 'Accordo con i Sindacati per definire il quadrn di norme in materia di lavoro 

per agevolare le assunzioni in Italia da parte dei Paesi partecipanti, con la presenza del Ministro 

del Lavoro. 

5) Present.azione deJ Concept del Padiglione del Vino alla presenza del Ministro delle Politiche 

Agricole e Forestali. 

6) Presentazione della prima release del progetto Open Expo con il Ministro della Semplificazione e 

della Pubblica Amministrazione. 

7) Evento al Quirinale su Expo Milano 2015 con focus sui volontari Expo. 

8) Attuazione delle iniziative che costituiscono l'oggetlo del!' Accordo con A nei sottoscritto a 

dicembre 2013. 

9) Sottoscrizione del Protocollo Roma Capitale per iniziative sinergiche di promozione di Expo 

nella Capitale. 

10) Presentazione della Relazione dell'Osservatorio sullo spreco alimentare, attraverso la 

collaborazione di E:icpo 2015 S.p.A., SWG, Last Minute Market, e Univcrsirà di Bologna, primo 

osservatorio permanente in Italia sullo spreco alimentare. 

c) Stato di avanzamento dei lavori del sito espositivo 

Con riferim ento alle opere previste nel progetto complessivo Expo Milano 2015, lo stato di 

avanzamento dei diversi interventi al 31 dicembre 2014 può così essere riassunto . 

I lavori neU'ambito dell'appalto per la "Risoluzione delle interferenze" ha registrato un 

avanzamento dell' 88 per cento, per llJl controvalore netto <li appalto di circa 129,24 milioni di 

eui·o, comprensivi dell' importo previsto delle varianti approvate e dell'incremento dei fattori 

produttivi per il rispetto dei tempi previsti di realizzazione dei lavori. I lavori dell'appalto per la 

realizzazione delle c.d. "Opere di Piastra" hanno registrato un avanzamento dell' 80 per cento, per 

un controva lore netto di appalto di circa 199,02 milioni di eu ro, corn.prensivi delle varianti al 

contratto. P er quanlo riguarda la Partecipazione Italiana (Divisione Padiglione halia}, i lavori 

banno registrato complessivamente un avanzamento del 30 per cento, per un controvalore netto di 

appalto di circa 18,6 milioni di euro. Lo stato di avanzamento, comprensivo degli altri lavori, è 

rappresentato nelle tabelle che seguono. 
45 

Corte dei conti - Relazione EX-PO 2015 esercizio 2014 

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    45    –



T8Mlla 6 . I I - J umrra <e C'nntaere fu 2or 1201i1 rf>O ., ne 

APPALTI gxro lb 

PARTECIPA '\TI SEl.F BUILT 67 

lMPHESE :lhO 

\fAESTR .\ l\/F. :?8110 

Tabella 7 - Stoto di avonzomento dei lavori del cantiere fuoo 2015 nf'I 2014 

lntf'n'enlo Puttntuult di 

fl8% 

PI.\ STRA 80°/t 

CASCI1'A THI l LZ \ 66% 

.. \ EXPO-flER..\ 5'>% 

P.\S.C:ERELL.\ EXPO-\tERL\T.\ b5% 

--
.\RCHITE'f''J UHE DI SER\ lZIO i-;'% 

EXPO Cf'<TfR :?:?% 

PADIGLION I•: zrrno 32% 

CLUSTER I 74% 

CLUSTER :! 85o/e 

CLVSTER 3 '>1% 

ITA LI.\ 30% 
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I ritardi nel decollo del progetto dj alc1mi rilevanti lavori (Padiglione Italia, Padiglione Zern, Expo 

Ccnter, le due Passerelle e le Architetture di servizio) a cinque mesi dall'evento espositivo, hanno 

determinato l'utilizzo dei poteri derogatori che la legge ha messo a disposizione del Commissario 

Unico e della stessa Società, al fine di ottimizzare i tempi, nel rispetto degli obblighi internazionali 

assunti dal Governo italiano. 

3.2.3 Le procedure di affidamento· (Lavori, servizi e forniture, partenariato e sponsorizzazioni) 

Pe.r il raggiungimento del proprio scopo sociale, la Società si è avvalsa nel corso del 2014 dei diversi 

tipi di procedure disciplinate dal Codice dei contratti pubblici, ricoHeudo alle deroghe previste 

dalla Legge n. 7112013 con finalità acceleratoria, in relazione aJl 'urgeuza di completare gli 

interventi relativi alla realizzazione del Sito Espositivo in t empi compatibili con l'avvio 

dell'Esposizione Universale. 

A seguito dell'entrata in vigore del d.l. 90/2014, tutti gli atti relativi all'affidamento ed 

all'esecuzione dei contratti di lavori sono stati sottoposti al controllo dell 'ANAC ai sensi dell'art. 30 

del d.l. cit, e secondo quanto previsto delle Linee Guida dell'Anac del 17 luglio del 2014. 

Io proposito, l'interlocuzione della Società con Anac è sta ta intensa e la Società, nei casi in cui sono 

stati espressi rilievi di legittimità o di opportunità dall'Autorità, ha recepito le indicazioni 

adeguando gl i atti. 

Per l'affidamento dei lavori è stato prevalentemente utilizzato per la selezione dell'offerta il criterio 

del massimo ribasso. fatta eccezione per la proced ura di affidamento dei lavori dell'appalto 

dell'Anello Verde-Azzurro, aggiudica ta con il criterio delJ'offerta economicamente più vantaggiosa. 

P er gli affidamenti di cui agli artt. 19, 20 e 26 del Codice (r·ientranti nella categoria dei contratti 

esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione del codice, di cui alla Parte I T itolo II del 

Codice medesimo), la Societ à ha dichiarato di essersi attenuta comunque ai principi generali 

dell'ordinamento, provvedendo a darne adegua ta pubblici tà ed utilizzando, ove richiesto, 

procedure selettive. 

La Società è ricorsa, inoltre, a contratti di concessione di servizi, di cui all 'ari. 30 del Codice, ed a 

varie forme di partenariato. Per i contratti di sponsorizzazione tecnica ba esperito procedure 

selettive previa " R equest For Proposal" (RFP), ossia avvisi di manifestazione dì interesse, 

riconenclo anche a meccanismi integrativi , quali contributi e revenue sharing, in 11so nella prassi 

commerciale. 
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a) Affidamenti di lal'Ori 

Premesso che t due maggiori ambiti di affìdanwnto di Ja, ori ::.ooo rappre::.entali dal r.d. Sito 

espositivo e dalle c.d. Yie d'acqua (canale che circonda il sito ed il liUO proluugamcuto fino alla città 

di Milano cd il circuito dell'Anello Verde-Azzurro). si precisa che i lavori relativi al '·Sito ... 

includono il e.cl. "Padiglione Italia", costituito in particolare dalla realizzazio1w elci Padiglione 

stesso (composto da Palazzo I t alia e dagli edifici lungo il Cardo). dagli allestimenti e daJrAlhero 

della Yita. 

Gli appalti per i lavori di realizzazione del c.d ... Padiglione Italia ·· sono stati affidati nel 2013. 

pertanto non compaiono nelle tabelle di seguito riportate. che riassumono il valore 

degli affidamenti contrattualizzati nel 201-1. 

Tanto premesso, ud corso del 2014 sono stati aggiud1ca t1 appalta per lavori e/o forrùlUre con posa 

relativi al Sito, per un importo complessivo di 37 ,84 milioni. come da tabelle che seguono. 

Si specifica chr gli affidamenti n° 1 della tabella 8 e n° 2 e 3 della tabeUa 9 sono di lipo misto, in 

quanto comprendono anche forniture necessarie per il completamento del Sito. 

8 - Afrulamenti mediarate 1:are ad eviden::a pubblica 

Oggetto 
Sopra/Sotto Valore alfìdamenlo 

soglia (iva esclusa) 

Noleggio di moduli ab1tauv1 (cc.dd. "MUA •· - àtonoblocch1 
US() abiaativo), tipo containn. comprensh·o d1 posa 

1 realizuiuone di opere ... a completamento e del ropra soglia e i. 988.3a.3o 
sen iz.io d1 manuten-z1one ace. per il sito E,,po Milano 
2015 

2 
Appalto per la realinazione de1tli allestimenti del sopra goglia E .>.769.3 >..-t.5 
Itaha 

3 
Appalto per la realizza11ione degli allestimenti tecnologici 

sopra soglia e 3.974.501.09 
dell'Albero della Vita 
TOTALE C 14.732.162,M 

Fonte: &po 2015 
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